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IIssccrriizziioonnee  ddeeii  CCTTUU  nneell  RReeggiissttrroo  GGeenneerraallee  ddeeggllii  iinnddiirriizzzzii  EElleettttrroonniiccii  ((RReeGGiinnddEE))  

ddeell  MMiinniisstteerroo  ddeellllaa  GGiiuussttiizziiaa  
 

L’Ordine promotore dell'inserimento nel ReGindE, a sostegno dei propri iscritti 
 
Premessa 
Con l’emanazione del D.L. 29 novembre 2008 n.185, convertito con modificazioni dalla Legge 8 gennaio 2009 
n. 2), all’art. 16, è stato introdotto l’obbligo per il professionista e per le imprese di creare un proprio indirizzo di 
Posta elettronica certificata “PEC” e di comunicarlo rispettivamente all’Ordine di appartenenza e al Registro 
delle imprese. 
Successivamente con il D.L. 18 ottobre 2012 n.179, convertito con modificazioni dalla Legge 221/2012, (art.6 
bis) veniva istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, l’Indice nazionale degli indirizzi di posta 
elettronica certificata delle imprese e dei professionisti denominato INI-PEC.  
Lo stesso D.L. indica l’attività deputata all’Ordine e regolamentata dal Decreto del Ministero per lo sviluppo 
economico del 19 marzo 2013. 
L’INI-PEC è stato realizzato a partire dagli indirizzi PEC costituiti presso il registro delle imprese e gli Ordini o 
Collegi professionali in attuazione di quanto previsto dal citato art. 16 del D.L. n.185/2008. 
Il Decreto Ministeriale 19 marzo 2013 ha stabilito le modalità di realizzazione-gestione operativa dell’INI-PEC, 
le modalità di accesso allo stesso e le modalità e le forme con cui gli Ordini ed i Collegi professionali devono 
comunicare e aggiornare gli indirizzi di posta elettronica certificata relativi ai professionisti loro iscritti 
fissandone il calendario delle trasmissioni. 
Il primo invio all’INI-PEC degli indirizzi di posta elettronica certificata, fissato entro 60 gg. dalla data di 
pubblicazione del predetto Decreto, veniva effettuato dall’Ordine nel mese di giugno 2013. Con tale invio è 
stato trasmesso al Ministero competente il primo elenco delle PEC dei professionisti iscritti agli Albi che 
avevano provveduto a comunicarlo.    
Alle scadenze previste sempre dal Decreto gli uffici dell’Ordine provvedono a trasmettere le nuove PEC 
comunicate dai Colleghi iscritti assolvendo all’attività cui l’Ordine. 
Ancor prima di questa data, ai sensi del D. L.gs n.82/2005 e successive modifiche ed integrazioni (codice 
dell’Amministrazione digitale CAD) l’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Messina aveva 
provveduto ad adeguarsi alle regole tecniche emanate da DIGTPA (Ente Nazionale per la digitalizzazione 
della Pubblica Amministrazione) per la consultazione ed estrazione di indirizzi ed elenchi di indirizzi PEC 
destinati alle pubbliche amministrazioni. Per tale servizio ha destinato apposita area riservata sul sito 
Istituzionale. 
Dal 19 giugno 2013 è on line il portale telematico www.inipec.gov.it per accedere (senza necessità di 
autenticazione) all’elenco pubblico di indirizzi di posta elettronica certificata. Il portale è in continuo 
aggiornamento ed è in corso di miglioramento anche relativamente alla sua accessibilità. Le disposizioni 
istitutive dell'INI PEC hanno previsto che il sistema sia a regime con un aggiornamento quotidiano dei suoi 
contenuti. 
 
Istituzione del Registro Generale degli indirizzi Elettronici (ReGindE) del Ministero della Giustizia 
Sempre il D.L. 179/2012, a seguito delle riforma della Giustizia civile, all’art.16, ha previsto che le 
comunicazioni e notificazioni a cura delle cancellerie dei Tribunali siano effettuate esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni. 
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A tal fine il Ministero della Giustizia, con DM 44/2011, ha istituito il Registro generale degli indirizzi elettronici 
(ReGindE) che raccoglie i dati identificativi nonchè l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dei soggetti 
abilitati quali ad esempio i CTU, ma non gestisce informazioni già presenti in registri disponibili alle pubbliche 
amministrazioni, nell’ambito delle quali sono recuperati gli indirizzi di PEC. 
 

Neanche a carico dell’Ordine è posta alcuna attività relativamente alla registrazione o alla comunicazione degli 
indirizzi di posta elettronica certificati dei propri iscritti al fine del loro inserimento nel ReGindE. 
 

Il medico e l’odontoiatra che svolge attività di Consulenza per i Tribunali deve, attraverso il portale del 
Ministero della Giustizia dedicato ai servizi telematici, raggiungibile all’indirizzo   https://pst.giustizia.it, 
effettuare in completa autonomia e gratuitamente la registrazione del proprio indirizzo PEC all’interno del 
RegGindE per l’abilitazione alla ricezione delle notifiche telematiche effettuate dalla Cancelleria dei Tribunali 
ed al deposito telematico. 
Per la registrazione sarà sufficiente seguire la procedura per l’iscrizione personale. 
Elementi indispensabili per la registrazione sono il possesso di una smart-card o chiavetta USB contenente un 
certificato di autenticazione, disporre di un indirizzo di posta PEC attivo, copia di un verbale di conferimento 
incarico del Tribunale, anche non recente, scannerizzato in formato .pdf e firmato digitalmente da chi effettua 
la registrazione. 
 
L’Ordine promotore dell'inserimento nel ReGindE, a sostegno dei propri iscritti. 
Come già detto in precedenza, a seguito della riforma della Giustizia civile, il DL 179/2012, decreto convertito 
con modificazioni nella Legge n.221/2012, ha previsto che le comunicazioni e notificazioni a cura della 
cancelleria del Tribunale siano effettuate esclusivamente per via telematica e che a tal fine il Ministero della 
Giustizia, con il decreto n.44 del 21 febbraio 2011, ha istituito il Registro Generale degli indirizzi Elettronici 
(ReGindE) che raccoglie i dati identificativi nonchè l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dei soggetti 
abilitati quali ad esempio i CTU, ma non gestisce informazioni già presenti in registri disponibili alle pubbliche 
amministrazioni nell’ambito delle quali sono recuperati gli indirizzi di PEC. 
Quest’Ordine, pur non avendo l’obbligo di procedere alle iscrizioni dei CTU nel ReGindE, essendo tenuto 
invece a rendere pubblici tutti gli indirizzi PEC dei propri iscritti attraverso le comunicazioni effettuate al sito del 
Ministero dell’Economia (www.inipec.gov.it), di recente è stato destinatario di numerose richieste di 
comunicazione della casella PEC al Ministero della Giustizia, da parte dei medici e degli odontoiatri esercenti 
esercenti l’attività di CTU. 
Dette richieste scaturiscono dalle difficoltà che i predetti professionisti incontrano presso le cancellerie di 
alcuni Tribunali della nostra Provincia che imputano erroneamente all’Ordine professionale l’obbligo della 
registrazione non provvedendo di converso all’adempimento di competenza e cioè quello della registrazione 
degli indirizzi di posta elettronica certificata nel RegIndE. 
Al fine di porre fine a questa spiacevole situazione e di conseguenza tutelare i propri iscritti da imprevedibili 
conseguenze, l’Ordine ha ritenuto opportuno predisporre tutte le attività necessarie per l’accreditamento 
dell’Amministrazione presso il Ministero della Giustizia per la trasmissione telematica degli indirizzi di posta 
elettronica certificata e la registrazione nel ReGindE di quei professionisti che ne hanno già fatto richiesta e di 
quelli che la vorranno inoltrare. 
Pertanto considerato che allo stato attuale l’Ordine, non essendo in possesso degli elenchi dei medici e degli 
odontoiatri esercenti l’attività di CTU, non può procedere con la così detta iscrizione d’ufficio, è necessario che 
chi intende avvalersi dei servizi offerti presenti una formale richiesta, da inoltrare agli uffici di segreteria tramite 
PEC, e-mail o fax, indicando il Tribunale di iscrizione, l'indirizzo di posta elettronica certificata ed il proprio 
domicilio fiscale. 


